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Visto l’art. 1, comma 196 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 secondo cui “al fine di favorire la coesione 

sociale e lo sviluppo economico nei comuni particolarmente colpiti dal fenomeno dello spopolamento e per i 

quali si riscontrano rilevanti carenze di attrattività per la ridotta offerta dei servizi materiali e immateriali alle 

persone e alle attività economiche, nel rispetto della complementarietà con la strategia nazionale per le aree 

interne , il Fondo di cui all’art.1,comma 65-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è denominato “Fondo di 

sostegno ai comuni marginali”; 

Visto l'art. 1, comma 65-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205, secondo cui «Nell'ambito della strategia 

nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 

del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con 

una dotazione di 30 milioni di euro. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne 

stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione.»; 

Visto l'art. 1, comma 65-sexies, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, secondo cui «Il fondo di cui al comma 65-

ter è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, al fine di realizzare interventi 

di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati. Agli oneri derivanti dal presente comma si 

provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione - 

programmazione 2014-2020 di cui all'art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Con apposito 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 

sono individuati gli enti beneficiari, in base ai seguenti criteri: spopolamento, deprivazione sociale, indicatori del 

reddito delle persone fisiche inferiori alle medie di riferimento. 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2021 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 296 del 14 dicembre 2021 rubricato “Modalità di ripartizione, termini, modalità di 

accesso e rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine di realizzare interventi di 

sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023”. 

Con il medesimo decreto il Fondo è ripartito tra i comuni svantaggiati e sono stabiliti i termini e le modalità di 

accesso e di rendicontazione al fine di realizzare i seguenti interventi: 

a) adeguamento di immobili appartenenti al patrimonio disponibile da concedere in comodato d'uso gratuito a 

persone fisiche o giuridiche, con bando pubblico, per l'apertura di attività commerciali, artigianali o professionali 

per un periodo di cinque anni dalla data risultante dalla dichiarazione di inizio attività; 

b) concessione di contributi per l'avvio delle attività commerciali, artigianali e agricole attraverso un’unità 

operativa ubicata nei territori dei comuni, ovvero intraprendano nuove attività economiche nei suddetti territori 

comunali e sono regolarmente iscritte al registro delle imprese; 

c) concessione di contributi a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza e dimora abituale nei 

comuni delle aree interne, a titolo di concorso per le spese di acquisto e di ristrutturazione di immobili da 

destinare ad abitazione principale del beneficiario. Per le finalità di cui al presente comma, i comuni svantaggiati, 

individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al secondo periodo del presente comma, 

sono altresì autorizzati alla concessione alle persone fisiche di immobili pubblici appartenenti al loro patrimonio 

disponibile in comodato d'uso gratuito, da adibire ad abitazione principale, nonché alla concessione in uso 

gratuito di locali appartenenti al patrimonio pubblico, al fine di esercitare forme di lavoro agile, con oneri di 

manutenzione a carico dei concessionari; 

Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento 

(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento 

(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura; 

Dato atto che, come riporta l’allegato A del D.P.C.M. su citato, il Comune di Arzana è tra i soggetti beneficiari 

del Fondo e che secondo quanto riporta l’allegato B dello stesso DPCM gli è stato concesso un contributo 

complessivo di € 159.299,95, per gli anni dal 2021 al 2023; 



Considerato che l’Amministrazione Comunale intende utilizzare la seconda annualità del finanziamento per le 

finalità di cui alla lettera b) del succitato art. 2, comma 2, del Decreto de quo mediante la concessione di 

contributi per l'avvio delle attività commerciali, artigianali e agricole attraverso un’unità operativa ubicata nel 

territorio del comune, ovvero intraprendano nuove attività economiche nel suddetto territorio comunale e sono 

regolarmente iscritte al registro delle imprese; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 12/03/2024 con la quale l’Amministrazione dà indirizzi al 

Responsabile dell’Area amministrativa per la predisposizione delle procedure per la concessione di contributi 

per l'avvio di attività commerciali, artigianali e agricole attraverso un’unità operativa ubicata nel territorio del 

comune, ovvero intraprendano nuove attività economiche nel suddetto territorio comunale e sono regolarmente 

iscritte al registro delle imprese; 

Richiamata la Determina n. 221 del 18/03/2024 con la quale si pubblicava il bando per Fondo comuni marginali. 

Interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati. Annualità 2022. Concessione di 

contributi per l'avvio di attività commerciali, artigianali o agricole"; 

Considerato che scaduto il bando, l’ufficio ha redatto il verbale istruttorio n. 1 del 12/04/2024 prot. n. 2117 e n. 

2 del 22/04/2024 prot. n. 2292 con il quale, esaminate le domande, sono stati verificati i requisiti di ordine alla 

ricevibilità e ammissibilità, e si è proceduto alla formazione dell’elenco delle istanze ammissibili a contributo e di 

quelle irricevibili/inammissibili, nonché all’approvazione della graduatoria provvisoria, previa valutazione dei 

progetti e quantificazione del contributo spettante a ciascuna delle istanze ammesse a finanziamento; 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 28/12/2023, esecutiva, ad oggetto “Approvazione del 

bilancio finanziario di previsione 2024/2026; 

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;  

DETERMINA 

Di approvare i verbali istruttori n. 1 del 12/04/2024 (prot. n. 2117/2024) e n. 2 del 22/04/2024 (prot. n. 

2292/2024) che si allegano al presente atto per farne parte integrale e sostanziale, dando atto che, l’istruttoria 

completa è depositata agli atti del servizio amministrativo. 

Di approvare la graduatoria del bando “Fondo comuni marginali. Interventi di sostegno alle popolazioni residenti 

nei comuni svantaggiati. Annualità 2022. Concessione di contributi per l'avvio di attività commerciali, artigianali o 

agricole." 

Di precisare che la redazione della graduatoria degli idonei al finanziamento è avvenuta tramite l’attribuzione 

del punteggio derivato dai criteri tabellari individuati dal bando; 

Di dare atto che: 

- entro il termine di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo, per 

consentire la conferma della registrazione sul RNA, il beneficiario, pena la decadenza dal beneficio, dovrà 

confermare con apposita comunicazione la volontà di accettare il contributo; 

- ricevuta l’accettazione dell’aiuto da parte del beneficiario, il contributo riconosciuto al singolo soggetto 

economico verrà implementato sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) in carico all’azienda, come aiuto 

in regime “de minimis”. A ciascun intervento sarà assegnato un “Codice unico di progetto” (CUP), che sarà 

comunicato dal Comune. 

- l’impegno di spesa per far fronte all’erogazione del contributo verrà assunto con separato provvedimento; 

- le risorse necessarie, pari a 53.099,98 sono allocate al capitolo 1184/102 denominato “Contributi per 

investimenti ad attività artigianali, commerciali e agricole - Finanziate da Fondo comuni marginali” del bilancio di 

previsione dell’esercizio corrente; 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla� regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 

del presente provvedimento dal Responsabile;  

Di dare atto che: 

- il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 10 del d.lgs. n. 163/2006, è la Dott.ssa Monica 

Pirarba; 



- non sussistono in capo al Responsabile del Servizio cause di conflitto di interesse anche potenziale, di cui 

all’art. 6-bis della L. n. 241/90 e s.m.i., come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012; 

- in ottemperanza alle misure di prevenzione della corruzione il presente provvedimento è soggetto all'obbligo 

della doppia firma del Responsabile e della dipendente Dott.ssa Vincenza Manca; 

��con la pubblicazione del presente atto nella sezione contributi, vengono assolti gli obblighi del D.lgs. 33/2013 

recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

Di disporre altresì la pubblicazione del presente atto e i relativi allegati all’Albo Pretorio on-line e sul sito internet 

del Comune di Arzana. 

 

 

 


